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CASO LGH-A2A, L’I NT ERVISTA
«Ma quale danno erariale...
Chi ha votato sì ne sia fiero»
Pizzetti: «Non serviva una gara pubblica, non cercavamo un compratore, ma un partner strategico»
di MASSIMO SCHETTINO

n CREMONA «Non serviva una
gara pubblica, non c’è una ‘ma -
trice rossa’, Aem non era sull’or -
lo del fallimento e i consiglieri
comunali che hanno ricevuto
l’atto di messa in mora dalla
Corte dei Conti non solo possono
stare tranquilli, ma devono es-
sere orgogliosi del voto che han-
no dato. Alla fine non emergerà
alcun danno erariale, ma al con-
trario si confermerà la bontà di
questa operazione».
Sulla vicenda A2A-Lgh inter-
viene il deputato cremonese del
Pd, Luciano Pizzetti, che ne ri-
vendica il carattere strategico,
come ha già fatto nel corso del-
l’ultimo Consiglio comunale il
sindaco Gianluca Galimberti.
Con una differenza: secondo
Pizzetti, la fusione «non è stata
fatta per salvare Aem» perché la
Municipalizzata «non aveva
l’acqua alla gola».

Pizzetti, andiamo subito al
punto della contestazione giu-
ridica e politica: serviva una ga-
ra pubblica?
«No, non serviva una gara per-
ché noi non eravamo alla ricerca
di un compratore, ma ci erava-
mo predisposti alla costruzione
di un progetto strategico che
avesse come esito la migliore
gestione dei servizi di rete per i
cittadini e per le imprese. Il pro-
getto strategico era costruire
u n’azienda di rango nazionale
partendo dal livelli regionali.
Dunque il rapporto non poteva
che essere con A2A. Il tema,
quindi, non era la gara, ma la co-
struzione di questo percorso e di
questo progetto che ha a che fare
con l’autonomia delle scelte
amministrative. Se avessimo
fatto una gara di rango europeo e
poi ci fosse arrivato un colosso
francese o spagnolo? Noi vole-
vamo costruire un partneraria-
to con aziende lombarde per po-
ter offrire servizi migliori. Fac-
cio l’esempio della Fiera, che è
alla ricerca di alleanze per di-
ventare più grande: non fa una
gara, ma va a cercare il soggetto
che meglio si confà alle sue esi-
genze. E se vale per la Fiera per-
ché non può valere per un pro-
getto che è economicamente
ancora più rilevante? Non cer-
cavamo di vendere, ma di crea-

re. E lo abbiamo fatto. Io non di-
fendo una scelta, ma rivendico
la giustezza dell’op er az ione.
Colpisce che chi si ritiene porta-
voce della cultura d’impresa, e
penso al centrodestra, non capi-
sca questo o cerchi di farlo pas-
sare in secondo piano per amore
di polemica politica. È un errore
e anche loro, se e quando torne-
ranno a reggere il Comune di
Cremona, avranno bisogno di
guardare al territorio con un’ot -
tica più ampia».
«Quanto ad Aem — aggiu nge
Pizzetti — non era indebitata per
una mala gestione, ma per una
chiara e positiva politica di in-
vestimenti perseguita dalle am-
ministrazioni precedenti. Ri-

cordo che il patrimonio di Aem
era doppio rispetto all’indebita -
mento. In Aem non c’era gente
che era lì a scialacquare i soldi
ma a fare investimenti impor-
tanti. Penso alle reti idriche, alla
banda larga, ai cavidotti, all’ex
Macello e alle acquisizioni di
immobili comunali per 50 mi-
lioni che hanno liberato il Muni-
cipio da una serie di fardelli
estranei alla sua operatività.
Aem non era prossima al falli-
mento e la scelta relativa ad Lgh
è stata fatta per ragioni strategi-
che e non per via delle condizio-
ni in cui si trovava. A parlare di
azienda sana è lo stesso neo pre-
sidente, Massimo Siboni, pro-
prio dalle colonne di questo

giornale, subito dopo la nomina
nel 2015. Insomma Aem non
aveva l’acqua alla gola e l’opera -
zione non è stata fatta per quel-
lo » .

La costruzione di questa mul-
tiutility dei territori coinvolge le
amministrazioni di Pavia, Lodi,
Cremona, Milano, Brescia, Ro-
vato, molte di centrosinistra:
dove è nata questa idea? C’è chi
parla di una regia del Pd nazio-
na l e
«Le aziende si parlano fra di lo-
ro, si confrontano sugli stessi
problemi e trovano delle solu-
zioni, un’idea, un progetto. Non
c’è stata alcuna indicazione del
Pd nazionale, è una situazione

che nasce e si sviluppa in Lom-
bardia e ha gambe e testa qui. Il
Pd nazionale non c’entra nulla,
sono tutte fanfaluche. Non c’è
una ‘matrice rossa’, ma una in-
terlocuzione fra amministra-
zioni, anche di diverso colore
politico. C’è quindi semmai una
matrice degli interessi territo-
riali con la amministrazioni che
si rendono conto di dover ragio-
nare su scala più ampia. Io ri-
vendico il valore della visione e
delle scelte conseguenti a que-
sta visione».

Ma la Corte dei Conti parla di
danno erariale
«Abbiamo fatto tutto in modo
trasparente e abbiamo consul-
tato i migliori studi legali per ca-
pire se si poteva fare oppure era
un azzardo. Abbiamo informato
la stessa Corte dei Conti e abbia-
mo acquisito il parere favorevo-
le dell’Agcom. Poi, certo, su sol-
lecitazione di una parte politica,
l’Anac (Autorità anti corruzio-
ne, ndr ) ha espresso un parere
non favorevole. Ma era, appun-
to, un parere, legalmente non
vincolante e che confligge con
gli altri in nostro possesso. Io
penso che non sarà ravvisabile
alcun danno erariale e alla fine
del percorso emergerà la bontà
di questo matrimonio, contratto
non per amore ma per interesse
dei territori e delle comunità. I
consiglieri comunali devono es-
sere orgogliosi della scelta che
hanno fatto e possono stare
tranquilli perché non c’è alcun
dolo. E su questo chiedo al cen-
trodestra di non cadere nell’er -
rore di buttare questa operazio-
ne nel calderone delle polemi-
che quotidiane ma di guardare a
questa operazione con uno
sguardo più ampio».
«Mi colpisce — aggiunge Pizzetti
— la classifica sulla qualità della
vita pubblicata da Il Sole - 24
Ore. Guardandola si capisce co-
me Cremona dimostri di essere
capitale di niente, ma territorio
di grande ricchezza materiale e
immateriale. Perché voler a tutti
i costi essere capitale di questo o
di quello? Sembra quasi che ci
sentiamo piccini e desiderosi di
essere per una volta al centro dei
riflettori. Ma noi non siamo pic-
cini, qui ci sono grandi poten-
zialità ed eccellenze che si affer-
mano come una marea che sale,

non hanno bisogno né di vana-
gloria né di auto commiserazio-
ne. La ricchezza del fare qui
compensa senza troppa enfasi la
debolezza sul piano infrastrut-
turale. E penso all’Università, al
raddoppio ferroviario, al nuovo
os p edale» .

L’assessore al Welfare della Re-
gione, Letizia Moratti, venerdì a
Cremona ha annunciato la fir-
ma per il nuovo ospedale che
sarà più legato alla medicina
territoriale grazie alla nuova
legge regionale di potenzia-
mentodella Sanità.Saràdavve-
ro così?
«Intanto, il primo a valorizzare
la Sanità i prossimità è lo Stato:
Ospedali e Casedi Comunità so-
no infatti previsti dalle norma
nazionale. La Lombardia ha una
Sanità di eccellenza, ma il punto
debole è come queste eccellenze
scendono ‘per li rami’. Per  ora è
sceso poco. Ma ai finanziamenti
nazionali, la Regione ne ha ag-
giunti altri, implementando
l’offerta per superare le debo-
lezze evidenziate dalla pande-
mia. Ma la Regione sta svilup-
pando chiare indicazioni nazio-
nali. Temo che il punto debole di
questa legge sia l’eccessiva bu-
rocratizzazione: invece di sem-
plificare, hanno aggiunto nuovo
tasselli. Le Ats, ad esempio, ora
che ci sono i distretti, avrebbero
potuto essereridotte a trein tut-
ta la Lombardia».
«Quanto al nuovo ospedale, è
a n ch’esso uno snodo strategico
per il nostro territorio. Sarà mo-
derno e gestibile in maniera
flessibile, così da poter conti-
nuare ad erogare servizi anche
in caso di epidemia. Avrà per-
corsi differenziati. Inoltre, in
tutto il Sud della Lombardia non
c’è un Dea di secondo livello.
Questa struttura colloca Cre-
mona nell’ambizione di poter
avere questo Dipartimento di
emergenza più avanzato. L’o-
spedale alzerà il livello della
qualità dell’offerta sanitaria,
non sonosolo mura. Èuna gran-
de opportunità che migliorerà la
vita dei cremonesi e io l’ho so-
stenuta sin da subito, dando una
mano per andare in questa dire-
zione. È un’opportunità che non
capiterà più e per fortuna noi la
stiamo cogliendo».
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Ecco chi sono tutti
i consiglieri «avvisati»
n CREMONA «Tutti responsa-
bili, salvo eventuali diversi esiti
derivanti da approfondimenti
istruttori in corso, del danno pa-
trimoniale derivato al Comune,
ad Aem e a Lgh dall’aver con-
sentito in assenza di confronto
concorrenziale l’oper az ione
realizzata il 4 agosto 2016, non-
ché del danno derivato dal mi-
nor valore di concambio delle
azioni di A2A, costituenti parte
del pagamento del 51%» di Lgh.
Così il sostituto Procuratore ge-
nerale della Corte dei Conti
Francesco Foggia invita i desti-

natari dell’atto di Costituzione
in mora a risarcire in solido al
Comune, ad Aem e Lgh: Si m o na
Pas q u ali , Lia A Beccara, Ales s io
Ant onioli , Sara Arcaini, Fr an-
cesca Baldini, Rodolfo Bona, Fi -
lippo Bonali, Michele Bufano,
Luca Burgazzi, Santo Canale,
Paolo Carletti, Carla Chiappani,
Renato, Fiamma, Giovanni Ga-
gliar di , Luigi Lipara, Enr ico
Manfr edini ,Roberto Poli,Fran -
cesca Pontiggia, Stefania Telli,
nonché il sindaco Gianluca Ga-
limberti e l’ex segretario gene-
rale Pasquale Criscuolo.


